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1. PREMESSA 

 
La presente in riscontro agli elementi di approfondimento richiesti da parte di Arpa Puglia Dap Lecce con 

nota prot. 0055746-157 del 05/08/2022 e dal Centro Regionale Aria con nota prot. 0055304-1 del 

04/08/2022, trasmessi a seguito della quarta conferenza dei servizi del 12/07/2022 

Ad oggi non risultano pervenuti ulteriori pareri da parte degli Enti intervenuti. 

Nella tabella che segue si riportano pertanto le richieste di chiarimento pervenute da Arpa Puglia Dap Lecce 

e  dal Centro Regionale Aria ed i relativi riscontri da parte della Società. 
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2. RISCONTRO PARERI ARPA PUGLIA DAP LECCE E CENTRO REGIONALE ARIA  

PARERE ARPA PUGLIA DAP LECCE PROT. 0055746-157 del 05/08/2022 RISCONTRO DITTA ECOLIO2 SRL 

 

 

 
 

Ai fini della gestione di taluni rifiuti prodotti, verifiche tecniche e di 
mercato escludono talvolta la possibilità di individuare soluzioni di 
avvio a smaltimento /recupero in tempi rapidi, compatibili con i limiti 
temporali del deposito temporaneo. Detta impossibilità gestionale 
viene superata dalla norma, attraverso l’autorizzazione al deposito 
preliminare che è una forma di stoccaggio che riguarda rifiuti avviati ad 
un’ operazione di smaltimento ed è individuata dall’operazione D15 di 
cui all’allegato B alla parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. o è individuata 
attraverso la messa a riserva che rappresenta un’altra forma di 
stoccaggio che concerne invece i rifiuti avviati ad un’operazione di 
recupero ed è individuata dall’operazione R13 di cui all’allegato C alla 
parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 
Di conseguenza per i rifiuti sottoelencati si richiede l’autorizzazione al 
deposito preliminare D15 di cui all’allegato B alla parte IV del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., laddove si è nell’impossibilità di gestire i rifiuti prodotti 
secondo i limiti temporali del deposito temporaneo: 
- Vaglio codice EER 190801 depositato in cassoni quantitativo 
massimo istantaneo 60 mc; 
- Sabbie codice EER 190802 depositato in cassoni quantitativo 
massimo istantaneo 60 mc; 
- Concentrato da trattamento termico EER 190814 depositato in 
serbatoio D106 quantitativo massimo istantaneo 600 mc; 
- Concentrato da trattamento termico EER 190813* depositato 
in serbatoio D122 quantitativo massimo istantaneo 28 mc 
- Retentato da trattamento di osmosi EER 190814 depositato nei 
serbatoio D706 quantitativo massimo istantaneo 250 mc; 
- Fanghi da attività di centrifugazione e manutezione EER 
190814 depositati in cassoni/vasche quantitativo massimo istantaneo 
70 mc; 
- Fanghi da attività di centrifugazione EER 190812 depositati in 
cassoni/vasche quantitativo massimo istantaneo 70 mc; 
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Per il rifiuto:  
- Concentrato da trattamento termico EER 130506* depositato 
in serbatoio D122 quantitativo massimo istantaneo 28 mc  
 
si richiede l’autorizzazione al deposito preliminare D15 di cui 
all’allegato B alla parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e/o alla messa in 
riserva R13 di cui all’allegato C alla parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.., 
a seconda delle analisi di caratterizzazione che verranno effettuate a 
seguito della produzione in base alle quali il rifiuto potrà essere inviato 
a smaltimento o recupero secondo i criteri di priorità nella gestione dei 
rifiuti di cui all’art. 179 del d.lgs. 152/06 e s.m.i. 
 
Rispetto agli altri rifiuti prodotti di cui non si conoscono a priori i 
quantitativi che verranno prodotti per taluni neanche i codici cer, si 
evidenzia che ai sensi dell’art 185-bis comma 3 “Il deposito 
temporaneo prima della raccolta è effettuato alle condizioni di cui ai 
commi 1 e 2 e non necessita di autorizzazione da parte dell'autorità 
competente” 

 

Gli elaborati sono stati revisionati nel rispetto della seguente tabella di 
cui al Protocollo di accettazione: 

 
ELDES.4 PROTOCOLLO ACCETTAZIONE RIFIUTI IN INGRESSO ED ELENCO CER 

 

Il Protocollo di accettazione e gestione rifiuti è stato aggiornato 
inserendo le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 116/2020 ed in base 
alle disposizioni delle Linee Guida SNPA Delibera 105/2021 approvate 
con Decreto MITE n. 47/2021 
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La Ecolio2 richiede il campione del rifiuto soltanto nel caso abbia 
necessità di verificare alcuni parametri riportati sul certificato di analisi 
prodotto da laboratorio terzo prima di procedere con l’omologa.  
Non si condivide di richiedere il campione di ogni rifiuto da inviare in 
D8 per la verifica della rispondenza delle informazioni/analisi del 
produttore per diversi motivi: 

- Diventerebbe superfluo il certificato di analisi emesso dal 
laboratorio terzo che è invece colui che, insieme al produttore, 
ha la responsabilità di comunicare la correttezza delle 
informazioni sul rifiuto da omologare, in base anche alle 
disposizioni delle Linee Guida SNPA Delibera 105/2021 
approvate con Decreto MITE n. 47/2021; 

- Se la Ecolio2 dovesse verificare due volte ogni rifiuto da inviare 
in trattamento D8 ovvero, prima dell’omologa e dopo 
l’accettazione, andrebbe a duplicare le attività di analisi su uno 
stesso rifiuto con costi per il produttore esorbitanti 
(pagherebbe per uno stesso rifiuto tre analisi: laboratorio 
terzo e due analisi alla Ecolio2) oltre a notevoli costi di 
chemicals, energetici, costi di personale, ecc   

- L’attività svolta dalla Ecolio2 non è di indagine ma di verifica 
del conferito da parte del produttore ai fine della corretta 
gestione dello stesso presso l’impianto . 

 

Premesso che la bioeliminabilità del rifiuto per definirne lo 
smaltimento in D8 viene accertata dal laboratorio terzo che 
unitamente al produttore ai sensi della disposizioni delle Linee Guida 
SNPA Delibera 105/2021 approvate con Decreto MITE n. 47/2021, ha 
la responsabilità di verificare il processo produttivo del rifiuto ai fini 
dell’attribuzione del cer ovvero procedere alla sua qualificazione come 
pericoloso o non pericoloso, i parametri definiti dal gestore sono quelli 
che derivano dall’esperienza nella gestione dei propri impianti e non 
sono dei semplici e generici parametri applicabili in impianti similari. Si 
ritiene pertanto che, quelli individuati dalla Scrivente, siano 
tecnicamente i più adatti per la gestione dei propri processi. 



 

        pag. 5 

PARERE ARPA PUGLIA DAP LECCE PROT. 0055746-157 del 05/08/2022 RISCONTRO DITTA ECOLIO2 SRL 

 
La tabella è stata rettificata nel seguente modo: 

 

 

Gli elenchi 1, 2 e 3 sono stati lasciati separati ma tutti facenti parte 
della macrofamiglia 1. 

 

 

L’elenco 3 (ora elenco 1 ) è stato aggiornato.  
 
L’elenco 4 (ora elenco 2) è costituito da quei rifiuti che derivano dal 
metabolismo umano, impianti di trattamento acque reflue urbane e 
attività di pulizia delle acque di scarico di cui sono note le 
caratteristiche proprio per la provenienza, sono caratterizzati da alto 
carico organico prontamente biodegradabile con solidi sospesi dopo 
sgrigliatura inferiori al 2%. Si precisa che la verifica in fase di scarico 
viene effettuata su tutti rifiuti indipendentemente dal gruppo di 
appartenenza proprio perché i rifiuti del gruppo 20.xx.xx. non sono 
solo di natura domestica. Si precisa altresì che tutti i rifiuti in ingresso 
vengono tutti puntualmente contabilizzati indipendentemente dal tipo 
di verifica su di essi condotta. I 4 codici cer elencati sono molto simili 
per caratteristiche chimiche e l’avvio nei serbatoi D15 comporterebbe 
un inutile spreco energetico oltre a possibili intasamenti di pompe. 
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Poiché l’attività di smaltimento dei rifiuti non biodegradabili avviene 
per campagne dedicate, in caso di utilizzo della sezione termica i 
serbatoi da D118 a D120 verranno dedicati in maniera esclusiva 
all’accettazione dei rifiuti non pericolosi non biodegradabili utilizzando 
il punto di scarico Pi3 dal quale saranno realizzate linee dedicate. Al 
termine della lavorazione i serbatoi verranno bonificati mediante 
lavaggio (quantitativo di acqua stimato circa 3000 litri da inviare in 
sezione termica). In tal modo si evitano contaminazioni e si hanno a 
disposizione più serbatoi per l’attività di verifica dei rifiuti non 
pericolosi biodegradabili da inviare a trattamento D8. 

 

Il “Protocollo di accettazione rifiuti e trattamenti” è stato aggiornato 
inserendo il paragrafo “Prove di miscelazione tra rifiuti pericolosi con  
medesime caratteristiche di pericolosità”. 

 

Il diagramma di flusso in appendice 1 è un diagramma generale 
dell’attività di smaltimento svolta che a sua volta viene separato in 
sottodiagrammi relativi alle diverse attività D8, D9 e gestione fanghi. 
I diagrammi sono stati revisionati specificando per ogni trattamento le 
tipologie di rifiuti gestite: rifiuti pericolosi, rifiuti non pericolosi 
biodegradabili e non biodegradabili. 
A seguito dell’emanazione del D.Lgs. n. 116/2022 in attuazione della  
direttiva (UE) 2018/851 che ha modificato gli artt. 183 e 184 del D.Lgs. 
152/2006 eliminando la categoria dei rifiuti speciali assimilati  agli 
urbani, tutti i rifiuti gestiti presso la Ecolio2 sono rifiuti speciali e tali 
sono anche le fosse settiche ai sensi dell’art. 183 comma 1 lett. b-
sexies. Pertanto non è stato prodotto alcun diagramma relativo ai 
rifiuti di origine urbana. 

ELDES.11 RELAZIONE C-BAT 
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Nel merito si rimanda al documento aggiornato ELDES_11 RELAZIONE 
C-BAT rev 03 
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ELDES.12 PIANO DI MONTORAGGIO E CONTROLLO 
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Relativamente ai controlli sui rifiuti in ingresso, atteso che l’ubicazione 
dei serbatoi di stoccaggio è indicata nella planimetria allegata al PMeC, 
nella tabella 17 sono stati indicati i controlli effettuati sui rifiuti in 
ingresso e in tabella 18 è stata indicata la modalità di rendicontazione 
annuale. 

  

 

 

Al capitolo 12 “Controlli di Gestione sono stati inseriti i paragrafi 12.1 
“Miscelazione” e 12.2 “Prove di miscelazione” 

 

Al paragrafo 10.1.2 sono state inserite le informazioni relative alle 
gestione dei prodotti in uscita. Nella planimetria ELGRAF_11 
Planimetria con aree deposito rifiuti prodotti sono state inviduate le 
aree dove verranno gestiti i rifiuti prodotti in regime di deposito 
temporaneo e quelli per i quali è richiesta l’autorizzazione al deposito 
preliminare /messa in riserva. Per i rifuti gestiti in regime di deposito 
temporaneo, ai sensi dell’art 185-bis c.3 non è necessaria alcuna 
autorizzazione da parte dell’autorità competente atteso che, i codici 
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cer prodotti e le relative quantità non si conoscono a priori. 
Ovviamente per tali rifiuti saranno rispettate le condizioni di cui all’art. 
185 bis comma 2, lett. b) del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii in base alle 
quantità di volta in volta prodotte. 
Per i rifiuti gestiti in regime di deposito preliminare/messa in riserva 
sono state inserite due tabelle con l’indicazione delle provenienza, 
codice EER attribuito, denominazione, stato fisico, quantitativi massimi 
istantanei, modalità stoccaggio e frequenza smaltimento. 
In sede di redazione della Relazione annuale ai rapporti di prova 
dovranno essere allegati verbale e piano di campionamento e 
conservati per almeno 3 anni. 
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Relativamente ai controlli sulle aree di stoccaggio e di deposito 
temporaneo, sono stati previsti sia i monitoraggi da effettuare su 
vasche/serbatoi e bacini di contenimento di tipo annuale (cfr 
paragrafo 12.3) sia le attività di verifica periodica da parte degli 
operatori interni (cfr paragrafo 12.5). 
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Relativamente ai controlli per la verifica della protezione contro il 
rischio incendio, sono previsti controlli mensili (sorveglianza) da parte 
degli addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione 
delle emergenze i cui esiti vengono riportati nel registro antincendio.  
Durante tali controlli, oltre alle verifiche sugli apprestamenti 
antincendio, viene verificato il corretto funzionamento degli impianti 
tecnologici e sistemi di protezione presenti. (cfr paragrafro 12.6 del 
PMeC) 
 

 

 
Il paragrafo “Scarico acque reflue da ciclo produttivo su suolo in 
trincee drenanti e spandimento” è stato integrato con quanto 
richiesto. 
 

 
Nell’elaborato grafico “EFGRAF5_Trattamento biologico, opere civili, 
layout e pipeline stato di progetto” è indicato il percorso delle acque 
reflue fino allo scarico indicato come “Linea acque trattate inviate allo 
scarico esistente” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

        pag. 13 

PARERE ARPA PUGLIA DAP LECCE PROT. 0055746-157 del 05/08/2022 RISCONTRO DITTA ECOLIO2 SRL 

 

 
La tabella relativa al controllo degli scarichi è stata modificata come 
richiesto. 

 

Il paragrafo 7.1 “Acque sotterranee – monitoraggio falda” è stato 
integrato con quanto richiesto ed è stata aggiunta ortofoto dei pozzi 
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Al paragrafo 6.2 sono stati indicate le modalità di gestione delle acque 
di prima e seconda pioggia e di lavaggio delle aree esterne. 

 

In base alla relazione prodotta del geologo ed alle indicazioni fornite 
da Arpa, il PMeC è stato aggiornato con quanto richiesto. 

 

Atteso che le trincee drenanti sono costituite da materiale inerte di 
diverse pezzature , i punti di campionamento sono stati revisionati 
come da relazione allegata prodotta dal geologo. I punti significativi 
della stessa sono stati inseriti nel PMeC ai fini del monitoraggio dei 
suoli. 

 

Nel merito si evidenzia che tale aspetto è stato ulteriormente 
affrontato in occasione della conferenza dei servizi del 12/07/2022 ove 
è stato evidenziato che il Piano di zonizzazione acustica comunale non 
è georeferenziato, non è disponibile in formato elettronico e non è  
coerente con i criteri dettati dalla Legge Regionale 3/2002 “Norme di 
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indirizzo per il contenimento e la riduzione dell’inquinamento 
acustico” 

 
 
 
 
 

PARERE ARPA CENTRO ARIA PROT. prot. 0055304-1 del 04/08/2022 RISCONTRO DITTA ECOLIO2 SRL 

 

Il PMeC è stato aggiornato coerentemente alle migliorie 
impiantistiche progettate e allo studio modellistico dell’impatto 
olfatto considerando tutte le sorgenti emissive. 
Relativamente alle conclusioni sulle migliori tecnologie disponibili 
(BAT) per il trattamento dei rifiuti si evidenzia che, come specificato in 
dettaglio nella Decisone di esecuzione (UE) 2018/1147 del 10.08.2018 
vi è: 

- Una parte generale costituita dall’applicazione delle BAT dal 
n.1 al n. 24 che si applica a tutte le attività di smaltimento 
rifiuti; 

- Una parte specifica che integra la parte generale e dipende 
dal tipo di trattamento di rifiuti che si sta verificando. 

Per i rifiuti liquidi a base acquosa, come nel caso della Ecolio2, le BAT 
della parte specifica sono la n. 52 e n. 53 
Le BAT che vanno dalla n.25 alla n.51 non sono pertinenti al caso dei 
rifiuti liquidi a base acquosa e pertanto non ha alcun senso riferirsi alla 
BAT 34 per quanto attiene ai limiti emissivi. 
Per il punto di emissione relativo alla sezione termica Et, i limiti 
emissivi da prendere in considerazione sono quelli che derivano dal 
modello diffusionale e quelli relativi alla pertinente BAT, tutti gli altri 
limiti non sono concernenti il caso in esame. 
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Il PMeC è stato aggiornato coerentemente alle migliorie 
impiantistiche progettate e allo studio modellistico dell’impatto 
olfatto considerando tutte le sorgenti emissive. 

 

Nel PMeC è stato inserito un paragrafo specifico intitolato “Emissioni 
da inconvenienti e incidenti e piano di gestione degli odori” 
 
 
 
 

 


